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Parma �
Provincia Massari (Pd): «3,3 milioni in meno a Parma»

«Dal Governo altri tagli
alla sicurezza stradale»

‰‰ «Dalla Commissione
Ambiente della Camera arri-
va la conferma sui tagli alle
Province. Il Governo Meloni
e il ministero di Salvini tol-
gono risorse preziose per la
manutenzione e la sicurezza
della viabilità provinciale.
Siamo di fronte a scelte na-
zionali che non tengono
conto della realtà delle Pro-
vince». Lo rende noto il con-
sigliere regionale del Partito
democratico Andrea Massa-
ri che sottolinea come non
sia «possibile garantire sicu-
rezza e manutenzione
quando le risorse vengono
continuamente ridotte. I
territori hanno bisogno di
stabilità, non di continui ta-
gli mascherati da rimodula-
zioni. Parma si ritrova con
3,3 milioni in meno da inve-
stire, mentre la responsabi-
lità di mantenere strade si-
cure resta tutta sugli ammi-
nistratori».

Tagliare il 23% sulla ma-
nutenzione stradale è, pro-
segue Massari, «un ridimen-
sionamento dannoso non
un semplice aggiustamento
contabile: significa rinviare
lavori, limitare la prevenzio-
ne dei dissesti, affrontare
con meno mezzi un patri-
monio infrastrutturale che

richiede continuità e non in-
terventi d’emergenza. Ieri in
Commissione Ambiente alla
Camera il sottosegretario
Ferrante ha svelato l’amara
verità. Tagli e ancora tagli
sulle province».

«Le risorse previste dal Dm
101/2022 per il quadriennio
2025–2028 ammontavano a
14.681.623 euro, una dota-
zione che avrebbe consenti-
to di programmare inter-
venti essenziali su una rete
stradale fragile, estesa e sot-
toposta a continui rischi
idrogeologici - aggiunge il

consigliere regionale Pd - Il
nuovo riparto voluto dal Go-
verno Meloni con il Dl
95/2025 riduce invece la
quota destinata al nostro
territorio a 11.318.196,34 eu-
ro, con una perdita netta di
oltre 3,3 milioni di euro, pari
a un taglio del 23% sull’inte-
ro quadriennio».

Il consigliere spiega anche
l’impatto concreto di queste
decisioni: «Ogni euro tolto
alla manutenzione ricade
direttamente sui cittadini:
meno interventi, ritardi nei
cantieri, maggiori rischi. È
indispensabile che la pro-
grammazione nazionale
venga rivista, perché non si
può pretendere efficienza
dai territori tagliando le ri-
sorse necessarie per garan-
tirla» E conclude: «Nono-
stante gli allarmi lanciati la
scorsa primavera, nono-
stante i tentativi goffi del
Governo nel negare i pesanti
tagli ai territori, oggi abbia-
mo la conferma di tutto. Me-
loni e Salvini tagliano e ta-
gliano pesante lasciando so-
li gli amministratori locali
ad affrontare la cura del ter-
ritorio! A Parma e in tutte le
altre province».
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A n d re a
Massari
C o n s i g l i e re
re g i o n a l e
del Partito
democratico.

Barbara
Lori
Vi c e p re s i d e n t e
assemblea
legislativa
dell'Emilia
Romagna.

‰‰ Al via il nuovo bando per il so-
stegno a progetti annuali di promo-
zione culturale per l’anno 2026, ri-
volto ai Comuni con più di 50mila
abitanti nell’ambito degli interventi
regionali a sostegno di iniziative di
rilevanza nazionale e internaziona-
le. «Come Regione - spiega Barbara
Lori, vice presidente dell’assemblea
legislativa -, continuiamo a investire
nella cultura. Festival, attività espo-
sitive, celebrazioni, eventi artistici,
iniziative di valorizzazione delle tra-
dizioni culturali locali: sono queste
alcune delle progettualità che pos-
sono essere finanziate e che rappre-
sentano anche un importante soste-
gno per la valorizzazione turistica».

I progetti dovranno distinguersi per
la qualità della proposta e per il loro
carattere innovativo. Possono pre-
sentare domanda i Comuni con più di
50mila abitanti, e i soggetti da questi
costituiti o partecipati. Le idee pro-
gettuali possono essere presentate
entro il 20 febbraio 2026, per una pri-
ma consultazione informale. Per tutti
i partecipanti, comunque, il termine
per la presentazione delle domande è
fissato alle ore 16 di martedì 17 marzo
2026. I progetti dovranno essere rea-
lizzati poi entro il 31 dicembre 2026.
La dotazione finanziaria complessiva
sarà definita dalla Giunta regionale.
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Per i comuni Lori (Pd): «Un sostegno anche per il turismo»

Nuovo bando regionale
per i progetti culturali

Federica
Ubaldi
Capogruppo
in consiglio
comunale
di Civiltà
Parmigiana.

‰‰ «Su proposte che riguardano la
qualità della vita di tante famiglie sa-
rebbe auspicabile un confronto an-
cora più approfondito. Solo una del-
le mozioni presentate (dalla stessa
Ubaldi) è stata approvata, mentre le
altre non hanno trovato il necessario
sostegno, a causa dell'astensione
della maggioranza». Sottolinea in
una nota Federica Ubaldi, capo-
gruppo in consiglio comunale di Ci-
viltà Parmigiana.

«La proposta accolta - spiega - ri-
guarda l’istituzione del Disability
Check, uno strumento che prevede,
da parte degli uffici comunali, linee
guida trasversali per valutare l’im-
patto delle politiche pubbliche sulle

diverse forme di disabilità. Si tratta
di un passo importante perché favo-
risce una maggiore consapevolezza
e una visione integrata delle disabi-
lità fisiche, mentali e sensoriali».

Tra le altre proposte figurava l’ade-
guamento dei parchi gioco in chiave
realmente inclusiva e autism frien-
dly. «Dalle segnalazioni che ricevia-
mo emerge che l’inclusività, nella
pratica, non è sempre pienamente
realizzata. Il nostro obiettivo era mi-
gliorare ciò che già esiste». Infine,
conclude, no «alla proposta di rein-
trodurre la figura del Garante dei Di-
ritti delle Persone con Disabilità».
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Federica Ubaldi Civiltà Parmigiana

«Sul tema della disabilità
serve attenzione costante»

Forza Italia: «Sul referendum
il Pd difende norme superate»

Forza Italia
Paolo Buzzi
e Claudia
M a n f re d i .

‰‰ «Le dichiarazioni della segreta-
ria nazionale del Pd, che arriva a eti-
chettare come “fascista” chi voterà
Sì al prossimo referendum, dimo-
strano una preoccupante povertà di
argomenti e una totale mancanza di
serietà nel confronto politico». Lo
sottolineano Paolo Buzzi e Claudia
Manfredi, membri del direttivo cit-
tadino di Forza Italia.

«Seguendo questa logica – prose-
guono – bisognerebbe definire fasci-
sti anche esponenti del Pd, magistrati
e giuristi che hanno motivato pubbli-
camente la loro scelta per il Sì. Un’as-
surdità che rivela, ancora una volta,

l’incapacità di affrontare il merito di
una riforma di civiltà giuridica».

«Paradossalmente – concludono i
due esponenti di Forza Italia – oggi
chi vota No finisce per difendere
un’impostazione superata, rimasta
in vigore solo in pochi Paesi europei
e tipica dei sistemi autoritari. Evoca-
re spettri ideologici e accusare l’av-
versario di fascismo serve solo a evi-
tare un confronto serio e concreto su
una riforma necessaria per rafforza-
re lo Stato di diritto e la credibilità
della giustizia».

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bocchi: «Quel convegno
non usi uno spazio pubblico»

Priamo
Bocchi
C o n s i g l i e re
re g i o n a l e
e comunale
di Fratelli
d'Italia.

‰‰ «Dopo decenni di silenzi e cen-
sure, dopo aver cancellato il genoci-
dio delle foibe dai libri di testo, dopo
aver concesso a Tito intitolazioni di
strade e onorificenze e avere pagato
pensioni di Stato ai suoi aguzzini,
dopo avere negato, minimizzato
l’orrore delle foibe perpetrato dai
partigiani comunisti con l’appoggio
del comunismo mondiale e dei co-
munisti italiani, sopravvivono odio-
se prassi di chi non vuole affrontare
la verità scritta nel capitolo italiano
del libro nero della ideologia più
sanguinaria del Novecento».

La denuncia è di Priamo Bocchi,

consigliere comunale di FdI. «Il 12
febbraio si terrà la 21esima edizione
del convegno negazionista "Foibe e
Fascismo" - conclude - un'offesa per
la nostra memoria storica e per quel-
la di coloro che subirono persecuzio-
ni, infoibamenti, esilio. Ciò che non è
accettabile è che gli infoibatori della
verità e gli ultrà della stella rossa ti-
tina tengano il convegno in un locale,
il circolo Arci Post di via dei Mercati,
di proprietà comunale. Chiedo per-
tanto al sindaco di Parma di vietare la
concessione dello spazio pubblico».
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Punti di vista contrastanti
Turno di notte della polizia locale
Le polemiche non si spengono
e altri sindacati dicono di no
La Fipe: «Un segnale positivo»

C h i a re z z a
sui compiti
Alcuni
sindacati
contestano
la vaghezza
dei servizi
da svolgere.

‰‰ L'assessore De Vanna lo
ha ribadito: i numeri per ga-
rantire il turno notturno del-
la polizia locale ci sono. E si
partirà a breve». Ma anche
se tutti si dicono d'accordo
sulla necessità di avviarlo al
più presto il clima resta mol-
to teso. Il Sindacato Unitario
Lavoratori di Polizia Locale
si è espresso sul no con una
nota in cui spiega di essere
favorevole all’attivazione del
turno notturno, «ma solo se
questo avviene nel rispetto
delle tutele, dei diritti e della
dignità degli operatori. Cosa
si farà realmente di notte?
Gli operatori dovranno oc-
cuparsi solo di sinistri stra-
dali oppure anche di inter-
venti legati alla sicurezza ur-

bana, al controllo del territo-
rio? Perché se la sicurezza
“va di moda”, allora bisogna
avere il coraggio di dirlo
apertamente e soprattutto
di organizzarsi di conse-
guenza, non improvvisare».

Di parere opposto invece
la FIPE Parma che accoglie
con favore l'impegno del-
l'Amministrazione e auspica
che entro breve possano es-
sere risolte le problematiche
sindacali che impediscono
la partenza di questo impor-
tante progetto. «Per i pubbli-
ci esercizi il tema della sicu-
rezza è sempre più rilevante
- dichiara Simone Zerbini,
presidente di FIPE Parma
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